
Le#era del Consiglio di Amministrazione ai soci della Coopera5va Cisa condivisa in occasione della 
assemblea annuale di approvazione del bilancio di esercizio 2023 

Carissimi soci, 

 esprimo il mio più sen0to ringraziamento per essere qui oggi tes0moniando così il vostro 
senso di appartenenza ed il vostro desiderio di partecipare perché, ricordiamoci sempre, che la 
coopera0va è la nostra e la dobbiamo pensare come un essere vivente che pulsa della energia delle 
cure che le riserviamo, ed io, insieme al consiglio di amministrazione, su mandato di tu= noi ho e 
abbiamo l’onere e l’onore di rappresentarla e condurla con senso di responsabilità. Ci sen0amo di 
dire che questa è stata la parola chiave di questo anno e che ha aperto e aprirà tante porte.  

Non entro qui nell’analisi economico-finanziaria e commento ai da0 di bilancio perché oggeDo di 
una relazione dedicata, mi concentro su alcuni spun0 di riflessione nel nostro s0le.  

Oggi, in questo scenario di estrema vulnerabilità ed instabilità dove rischiano di saltare per aria i 
principi e pare difficile costruire visioni e prospe=ve di ampio respiro, schiaccia0 su un presente che 
appia=sce e soffoca slanci, quello che credo possa fare la differenza sia a livello individuale che 
colle=vo sia proprio la capacità di assumersi la responsabilità, che significa sen0rsi chiama0 a 
rispondere, significa che ‘mi importa’, do importanza a quell’impegno, a quella cosa, in buona 
sostanza alle persone di cui ci occupiamo, ai proge= che intendiamo realizzare, e perciò a tuDe le 
figure che insieme a me costruiscono il capitale umano della nostra realtà. Significa avere cura dei 
legami interni e delle connessioni esterne. Vuol dire meDerci la faccia: la credibilità è il miglior 
biglieDo da visita. Essere responsabili significa alzare l’as0cella delle sfide, inves0re, guardare 
avan0, con spirito cri0co, per un coerente e lungimirante buon uso del patrimonio e delle risorse 
disponibili. Essere responsabili vuol dire anche, talvolta, saper stare nel confliDo, nelle divergenze, 
perché il pensiero altro dal mio è sempre una ricchezza, è saper riparare all’occorrenza, è essere 
esempio vivo di un aDeggiamento coerente, empa0co e fermo quando siamo chiama0 a prendere 
decisioni e a governare e favorire i cambiamen0. E’ tenere la propria posizione con uno sguardo 
lungo alla roDa e quando non c’è farla, un passo alla volta, insieme, nessuno si è trovato la strada 
spianata, e se così fosse, non sarebbe la propria strada. 

Oggi possiamo dire che la nostra coopera0va gode di buona salute, può guardare con fiducia e 
determinazione al futuro così come centra nel modello del ProgeDo di Vita lo strumento di presa in 
carico delle persone fragili che si fidano di noi per costruirlo assieme la metafora del suo sviluppo. 

Buon compleanno Cisa, sono 35 primavere, sei una giovane e bella creatura, 0 vogliamo bene!  


